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LE “SPINE” DEL PROGETTO CASE

EttoreBarattellicertamentepresente,Riccar-
doFusi indeciso, DenisVerdini sicuramente
assente.L’appelloodiernodiAlfredoRossini
e Olga Capasso, per quanto riguarda gli
interrogatori dei tre indagati per concorso in
abusod’ufficio,nell’ambitodell’inchiestasu-
gli appalti della ricostruzione, dunque, ha
una sola incertezza: Fusi. Che, dopo alcune
frasi di una sua intervista al Corriere della
Sera, circa l’impossibilità degli imprenditori
di operare, se non collegati alla politica, una
specie di “Così fan tutti”, rappresenta per la
Procura un po’ l’indagato principe, dal quale
imagistratisiattendonorivelazionietestimo-
nianze che possano dare un impulso nuovo
alle indagini e, magari, consentire anche di
alzare il tiro.

C’è, invece, un docente universitario che
è convinto del contrario. «Mi ci gioco la
reputazione: ho fiducia nella magistratura e
prevedochescriverànerosubiancoun’inter-
pretazione che coincide con quella presenta-
ta in queste mie pagine» scrive Francesco
Sidoti, professore di Criminologia, che al-
l’Università dell’Aquila ha fondato e presie-
de il corso di laurea in Scienze dell’investiga-
zione. Dove lo scrive? Nel suo libro “Le
verità del terremoto”, in cui, tra le altre cose,
si occupa di quella che, a torto, secondo
Sidoti, è stata definita la “cricca aquilana”.
Ovvero: degli imprenditori, dei banchieri,
dei politici, che in un incontro a Palazzo
Chigi con Gianni Letta, per la presentazione
del Consorzio Federico II, avrebbero cercato
appoggiperottenereappaltinellaricostruzio-
ne post terremoto. La lettura di Sidoti del
“racconto” fatto da alcuni giornali nazionali
diquell’incontro,delleintercettazionidialcu-
ni colloqui telefonici finiti nei fascicoli della
ProcuradiFirenzeprimaediquellaaquilana
poi, delle dichiarazioni spontanee, è molto
critica. E usa, nel libro, paradossi, aggettivi
eccessivi per stigmatizzare una rappresenta-
zione distorta, che “colpisce”, tra gli altri, il

direttore generale della Carispaq, Rinaldo
Tordera, che «consegue un poco invidiabile
primato: viene malmenato... da sinistra per-
ché dicono che fa parte della cricca berlusco-
niana in quanto parla con Verdini; dall’altra
parte perché sanno che la Carispaq fa parte
del gruppo federativo guidato dalla Banca
dell’EmiliaRomagna».Sidotiriportalarispo-
sta di Tordera: «Noi siamo orgogliosi di
quellocheabbiamofatto,guaisenonl’avessi-
mo fatto. Io non devo vergognarmi perché
sono stato a Palazzo Chigi a rappresentare la
drammaticità della situazione di una banca
locale e di un’economia locale duramente
colpitedal terremoto.Abbiamodato l’anima
fin da subito per fare ripartire le attività».

UnaposizioneanticipataaMarioDraghi
durante la presentazione del Rapporto an-
nuale della Banca d’Italia sui dati macroeco-
nomici della regione Abruzzo, svoltasi al-
l’Aquila il 25 giugno 2009, un mese e mezzo
dopo l’incontro di Palazzo Chigi: «Anche e
soprattuttoperricominciarealavorareabbia-
mo dedicato tempo a coinvolgere imprendi-
tori locali con imprenditori di altri territori
per costituire consorzi utili a intervenire nei
lavori della ricostruzione. Registriamo con
soddisfazione che più di un consorzio è stato
costituito». Sidoti scrive che ne sono stati
costituiti 39. Ma è sul consorzio Federico II
che scoppia la bufera per la presenza della
Btp di Riccardo Fusi tra i soci. Il prefetto

Franco Gabrielli, nel libro, racconta come
sono andate le cose per quanto riguarda i
lavori della scuola Carducci: «L’episodio
della Btp non ha sostanza. Io ho presieduto
quella gara di appalto..., c’erano 29 lotti da
assegnare, ne assegnammo soltanto 17 per-
ché12andaronodeserti...Questa famigerata
Btp partecipò a 3 gare di appalto, 2 le perse
perchéarrivoterzaoquarta...Unasolavinse,
gareggiandoconun’altraditta.Aentrambela
commissioneassegnò,per il progettopresen-
tato, 24 punti su 55! Quando si andarono ad
aprire le buste, la società, che poi era un’Ati,
vinseperunmaggiorribasso,nondel30,non
del40percento,madel7.23afrontedel5per
cento di un’altra ditta». Insomma, Sidoti, è
d’accordo con Letta: all’Aquila la cricca non
ha preso neanche un euro dalla Protezione
civile. «E neanche Fusi ha guadagnato con la
Protezionecivile, tranneperunappaltocheè
statopresiedutodapersonaaldisopradiogni
sospetto». Le mafie, le cricche, le associazio-
ni delinquenziali «ci hanno provato, ma
sono state respinte». E Sidoti ci si gioca la
reputazione su questa lettura dei fatti.

M.I.
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di STEFANO CASTELLANI

Giornata, quella di ieri, all’insegna degli
artisti in giro per la città. In mattinata a
Roio Piano Alessia Fabiani è stata la
madrina di un calendario il cui ricavato
servirà a ristrutturare la piccola chiesa di
San Lorenzo, nel pomeriggio al “Fatto-
ri”, invece, la Aesse RomArtisti (forma-
zionecompostadaattoriecantantiroma-
ni e tifosi della Roma) hanno sfidato a
calcio una selezione dell’Aquila Rugby
1936. L’incasso dell’insolita gara (1.190
euro) è stato devolutoal settoregiovanile
dellaPolisportivaL’Aquila Rugby.Oltre
a essere la madrina del calendario, ieri la
Fabiani è stata immortalata, in abiti
medievali, dal foto-
grafoMarcoIacobuc-
ci,notoperaverpub-
blicato sul Times le
foto sul set di “The
passion”diMelGib-
son. Il calendario è
curato dall’associa-
zione “I Cavalieri
del ringraziamento”
presieduto da Elvio
Perilli e dalla New
Building Company.
«Sono contenta - ha
detto la Fabiani - di
averabbinatoilritor-
no in città con un progetto di beneficen-
za.Èstatobello farsi fotografarevicinoal
falcoe all’aquila.Sonoadisposizioneper
essere testimonial di future analoghe
iniziative.OramisonotrasferitaaRoma
dove sto portando avanti il discorso del
cinema (ha partecipato a una puntata di
“Distrettodipolizia”,ndc),estolavoran-
do sulla mia linea di scarpe».

Nelpomeriggiosièsvoltal’amichevo-
le di calcio “Un calcio per una meta” tra
laRomArtistieunaselezionedell’Aquila
Rugby 1936 che, oltre ai giocatori della
primasquadra,havistoscendere incam-
po anche gli “old”, Luna Nicchi e Stefa-
nia Mannucci della femminile nerover-
de.Per lacronacailrisultatoèstatodi5-1
per i vip giallorossi, ma se si considera
che prima del fischio finale dell’arbitro, i
neroverdihannoimprovissato,diverten-
doilpubblico,un’azionedirugbyconclu-
sasi con una meta della Nicchi, portando
il risultato sul 6-5 per i neroverdi. Alla
rete del neroverde Menè, la RomArtisti
ha risposto con il capitano Diego Zoro
Bianchi (2),PierCortese,NeriMarcorèe
Sparapano.«Faccioparte-hacommenta-
toNeriMarcorè - dellaminoranzaetnica
(hadovutoripudiarelasua“fede”bianco-
nera ascolana, per quella giallorossa per
giocare, ndc), ma è un piacere essere qui
all’Aquila».Hannoespressosoddisfazio-
ne per l’amichevole di calcio l’assessore
comunale Stefania Pezzopane e il consi-
gliere provinciale Guido Liris. Oltre alla
gara la giornata è stata “addolcita” dai
torroni offerti da Natalia Nurzia.
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di CLAUDIO FAZZI

È stato costituito un comitato da
genitori aquilani che lamentano
la mancanza del servizio scuola-
bus per gli abitanti del progetto
CaseeMap.Numerose famiglie,
infatti, non hanno la possibilità
di accedere al pubblico servizio.
Addirittura, alcuni nuclei fami-
liari, che hanno ricevuto l’allog-
gio del progetto case a Cese di
Preturo, si sono visti rispondere
cheessendoormaifuoridistretto
non possono esigere il servizio e
cheasuotempoavrebberodovu-
to trasferire i loro figlinella scuo-
la elementare di Sassa. «I nostri
bambini - afferma il Comitato -,
dopo i gravi disagi a cui sono
stati sottoposti a seguito del si-
sma,dopoaverdovutocambiare
abitazioni e abitudini, a giudizio
delComunedovrebberocambia-
rescuolaperpoteravereilprivile-
giodisaliresulloscuolabus.Que-
ste sono le risposte dell’ammini-
strazionecomunaleachihadeci-
sodirimanereall’Aquila,operan-
do una scelta di vita e di amore a
sostegno della nostra città, che
purtroppononèingradodioffri-
re servizi che dovrebbero essere
potenziati in un territorio così
gravemente danneggiato dalle
conseguenze del riassetto urba-
no derivante dall’emergenza si-
smica». Di fronte all’ennesima
risposta negativa da parte del-
l’amministrazione comunale, i
rappresentantidelcomitatohan-
no deciso di chiedere l’accesso
agli atti per verificare come è
statoappaltato il servizio e come
sono state costituite le graduato-
rie, per poi intraprendere even-
tuali azioni legali nei confronti
dell’amministrazione. Allo stes-
sotempoannuncianoazioniecla-
tantiperdarelamassimavisibili-
tà al loro disagio e inchiodare gli
amministratori alle loro respon-
sabilità. C’è un altro problema
che, forse per un equivoco nella
comunicazione, sta lì, irrisolto,
da mesi: riguarda le condizioni
pietose del cimitero. «Il cimitero
dell’Aquila in condizioni pieto-
se?Nonconoscevoneanchel’esi-

stenza del problema!» ha rivela-
to Gianni Chiodi ad Abruz-
zoWeb, raggiunto al telefono dal
collega Alberto Orsini, che com-
menta:«Altro che richiesteeffet-
tuate da tempo a Gianni Chiodi
dalComunedell’Aquilaperlavo-
rida 2 milioni e mezzo di euro al
camposanto del capoluogo, che
dopoil sismaversa incondizioni
pietose, con lapidi esplose e bare
a vista e degrado dappertutto!».
La situazione, in effetti, è inde-
cente. L’assessore comunale alle
Opere pubbliche, Ermanno Lisi,
aveva ammesso di non poter far
fronte al problema per mancan-
zadidotazionefinanziaria:«Ab-
biamo 200 mila euro in cassa,

ma servono 2,5 milioni. La ri-
chiesta l’abbiamo mandata, sia
allaRegione, siaal commissaria-
to per la ricostruzione». Invece,
Chiodi ammette di non essere a
conoscenza del problema. Le ri-
chieste del Comune, insomma,
o si sono fermate all’ufficio
protocollo o hanno sbagliato
strada. «Un equivoco incre-
sciosoe, intanto, lasituazio-
ne peggiora sempre di più»
commentaOrsini.Oggi, in-
tanto, nuova seduta del
Consiglio comunale che
discuterà un ordine del
giorno relativo al discusso
progetto per la messa in
sicurezza del fiume Ater-
no. Si tratta di alcuni inter-

venti ritenuti eccessivamen-
te impattanti, contestati dai

residenti della zona. «Dal mo-
mento che le moderne tecnolo-
gieconsentonointerventiugual-
mente efficaci sotto il profilo
della messa in sicurezza degli
arginidel fiume,mamenoinva-
sivi - afferma il consigliere del

Prc, Enrico Perilli -,
ritengo che si debba-
no trovare soluzioni
alternative, coinvol-
gendo nelle scelte i
cittadini e, per que-
sta ragione, voterò
l’ordine del giorno».
Y Anime Sante. Ieri,
infine, Santa Messa
celebrata dall’arcive-
scovoGiuseppeMoli-
narinellachiesadelle
AnimeSantetrasmes-
sa indiretta alle10 su
Rete 4. La liturgia è

stata animata dal coro del San-
tuario di Roio diretto dal mae-
stro Tonino Pasquarelli.
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Mancailservizioscuolabus:
nasce il comitato dei genitori

MESSA IN SICUREZZA
DEL FIUME ATERNO

Oggi inConsiglio
nuovaseduta:
sarà in discussione
ilpianocontestato

L’INCHIESTA

LA MADRINA
DELLA GIORNATA

L’attriceaquilana
immortalata
inuncalendario
con abiti medievali

IlprofessorSidoti,nel libro“Leveritàdel terremoto”,
sembra“assolvere”ilConsorzioFedericoII

Tante famiglie non hanno la possibilità di accedere al trasporto pubblico
«Iragazzidopoi traumidelsismadovebberoanchecambiare istituto?»

È morta dopo quasi quattro mesi,
Annamaria Pace, 50 anni, del-
l’Aquila, coinvolta in un incidente
domestico. L’episodio sul quale in-
dagano i carabinieri della stazione
diSassa, sieraverificatonelmesedi
giugnonelcorsodeilavoridiristrut-
turazione della propria abitazione,
a causa del sisma. Per motivi anco-
raalvagliodei carabinieri, ladonna
era uscita dall’abitazione da una
portadinormanonutilizzata,posta
nel lato dell’edificio, oggetto dei
lavori di risistemazione. Chi stava
lavorando sul tetto non si era accor-

to della presenza della donna, che è
stataimprovvisamente colpita alla
testa da un pezzo di canalina. La
donna era stata immediatamente
soccorsa dai figli e dal marito e non
aveva fatto pensare al peggio, tanto
che era cosciente anche se con una
vistosa ferita alla testa.

Ma dopo poco tempo, le sue
condizioni sono peggiorate, tanto
da rendere necessario l’intervento
del personale del 118 e dei carabi-
nieri della stazione di Sassa. Il qua-
dro clinico della donna, subito do-
poilricoveroall’ospedaledell’Aqui-

la, era grave tanto che i medici non
erano riusciti a sciogliere la progno-
si. Poi il trasferimento in una strut-
tura fuori città, specializzata nella
cura di questi traumi, fino a ieri
quando la donna è morta a causa
dellegravilesioniriportatenell’inci-
dente domestico. Ora i carabinieri
dovranno rimettere un rapporto al-
la procura della Repubblica del-
l’Aquila, che potrebbe indagare per
omicidiocolposochiavevainavver-
titamente gettato dal tetto il pezzo
di grondaia.
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e, nel tondo,
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FabianieRomArtisti
nelsegno

dellabeneficenza

LA TRAGEDIA

Cadepezzodigrondaiasulcapodiunacinquantenne,
adistanzadiquattromesimuoreper legravi lesioni

L’EVENTO

Appalti, è il giorno degli interrogatori:
l’imprenditoreFusi

dovràchiarire l’incontroconLetta

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI
DELL’AQUILA

DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA
DELLE STRUTTURE,

DELLE ACQUE E DEL TERRENO
ESTRATTO AGGIUDICAZIONE

GARA - CIG 547301
Si rende noto che, a seguito dell’ap-
provazione degli atti di gara da parte
del Direttore e del Consiglio del
Dipartimento, la procedura aperta
per la fornitura e posa in opera di
attrezzature per il laboratorio di prove
di Cisterna di Latina - CIG 547301, di
cui al bando del 3 giugno 2010, è
stata aggiudicata alla impresa
METRO COM ENGINEERING SPA -
GARBAGNA NOVARESE (NO) al
prezzo di Euro 128.800,00 (Euro
centoventottomilaottocento/00).

F.TO IL RESPONSABILE

DEL PROCEDIMENTO
(Dott. Flavio GRIMALDI)

TRIBUNALE
CIVILE DI AVEZZANO
ESTRATTO DELL’ATTO

DI CITAZIONE
IPPOLITI Enrico elettivamente difeso
Avv.ti Giovanni Marcangeli e
Alessandro Marcangeli cita Giustini
Gaetana, Giustini Rossana, D’Epifanio
Ignazio, D’Epifanio Maria, D’Epifanio
Paola,D’Epifanio Laura, Bernardini
Saverio; Bernardini Alberto, Artuso
Antonino, Artuso Francesco, Artuso
Marco e loro eventuali eredi a compa-
rire udienza 22 giugno 2011 ore di rito
dinanzi il Tribunale di Avezzano
Giudice designando, costituzione
forme art.166c.p.c.pena decadenze
artt. 38 e 167 c.p.c., per ivi sentir
dichiarare Ippoliti Enrico proprietario
esclusivo per intervenuta usucapione
dei terreni sito in Pereto in località
“Valle Noce”, distinti in catasto al foglio
20 part.1081.
Salvis Juribus
Avezzano lì 08.09.2010


